
 

Mercoledì delle Ceneri 

PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

 

- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO      (Sap 11,24-25.27)

Tu ami tutte le tue creature, Signore, e nulla 

disprezzi di ciò che hai creato; tu dimentichi i 

peccati di quanti si convertono e li perdoni, 

perché tu sei il Signore nostro Dio.  
 

PERDONARE 

La Chiesa inizia questo tempo di conversione e peni-

tenza con l’austero segno delle ceneri. Esso ricorda 

la nostra condizione di pellegrini venuti dalla terra 

e che alla terra ritornano. Questo segno sostituisce 

l’atto penitenziale. 
 

COLLETTA 

C - O Dio, nostro Padre, concedi al popolo          

cristiano di iniziare con questo digiuno un 

cammino  di  vera  conversione,  per  affrontare  

vittoriosamente con le armi della penitenza il 

combattimento contro lo spirito del male.               

Per il nostro Signore Gesù Cristo…    A - Amen  

 
Prima Lettura                             (Gl 2,12-18)  

Laceratevi il cuore e non le vesti. 
 

Dal libro del profeta Gioele 
Così dice il Signore:«Ritornate a me con tutto il 

cuore, con digiuni, con pianti e lamenti». 

Laceratevi il cuore e non le vesti, ritornate al 

Signore vostro Dio, perché egli è misericordio-

so e benigno, tardo all’ira e ricco di benevolen-

za e si impietosisce riguardo alla sventura. 

Chi sa che non cambi e si plachi e lasci dietro a 

sé una benedizione? Offerta e libazione per il 

Signore vostro Dio. 

Suonate la tromba in Sion, proclamate un di-

giuno, convocate un’adunanza solenne. Radu-

nate il popolo, indite un’assemblea, chiamate i 

vecchi, riunite i fanciulli, i bambini lattanti;  

esca lo sposo dalla sua camera e la sposa dal 

suo tàlamo. 

Tra il vestibolo e l’altare piangano i sacerdoti, 

ministri del Signore, e dicano: «Perdona, Signo-
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ANNO SANTO: TEMPO PER UN CAMMINO DI CONVERSIONE 

Il Signore chiama a raccolta il suo popolo. Fa suonare il cor-

no e chiama a gran voce perché tutti ascoltino il suo richia-

mo. Egli vuole manifestare la sua misericordia e offre all’uo-

mo un’ulteriore possibilità di ricevere la salvezza. Non si 

arrende mai, nemmeno di fronte al grande male che l’uomo 

può compiere. Si ricorda sempre di essere Padre e guida del 

suo popolo. Ognuno ha la possibilità di accogliere questo 

invito e di beneficiare del suo perdono (I Lettura). La con-

versione che egli richiede non deve essere però solo un’ope-

razione di facciata, ma la cenere che riceviamo sul capo deve 

passare nel profondo dell’anima per purificarla e renderla 

creatura nuova (Vangelo ).  

È grande la responsabilità che abbiamo, ma è ancora più 

immensa la fiducia che Dio ha nei confronti dell’umanità per 

renderla capace di pentimento e di conversione. Mille volte 

l’uomo pecca e più di mille volte egli è pronto a spargere 

quella cenere, perché possiamo iniziare un nuovo cammino 

di amicizia con lui. Non scoraggiamoci, se cadiamo, l’impor-

tante è trovare il coraggio e la forza per continuare a rialzar-

ci.                                                                                  Nicola Gori  
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 re, al tuo popolo e non esporre la tua eredità al 

vituperio e alla derisione delle genti». 

Perché si dovrebbe dire fra i popoli: «Dov’è il 

loro Dio?». Il Signore si mostri geloso per la 

sua terra e si muova a compassione del suo  

popolo.  

Parola di Dio.           A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale          
Dal Salmo 50 

R/. Perdonaci, Signore: abbiamo peccato 
- Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericor-

dia; nella tua grande bontà cancella il mio pec-

cato. Lavami da tutte le mie colpe, mondami 

dal mio peccato. R/. 
 

- Riconosco la mia colpa, il mio peccato mi sta 

sempre dinanzi. Contro di te, contro te solo ho 

peccato, quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho 

fatto. R/. 
 

- Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in 

me uno spirito saldo. Non respingermi dalla 

tua presenza e non privarmi del tuo santo spi-

rito. R. 
 

- Rendimi la gioia di essere salvato, sostieni in 

me un animo generoso. Signore, apri le mie 

labbra e la mia bocca proclami la tua lode. R. 

 

Seconda Lettura                    (2 Cor 5,20-6,2) 

Riconciliatevi con Dio... Ecco il momento, favorevole. 
 

Dalla seconda lettera di san Paolo           

apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, noi fungiamo da ambasciatori per Cri-

sto, come se Dio esortasse per mezzo nostro. Vi 

supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi ri-

conciliare con Dio. Colui che non aveva cono-

sciuto peccato, Dio lo trattò da peccato in no-

stro favore, perché noi potessimo diventare per 

mezzo di lui giustizia di Dio. 

E poiché siamo suoi collaboratori vi esortiamo 

a non accogliere invano la grazia di Dio. Egli 

dice infatti: "Al momento favorevole ti ho esau-

dito e nel giorno della salvezza ti ho soccorso". 

Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il 

giorno della salvezza!  

Parola di Dio.           A - Rendiamo grazie a Dio 

Canto Al Vangelo                              (Sal 94,8) 

R. Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
Oggi non indurite il vostro cuore, ma ascoltate 

la voce del Signore. 

R. Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
 

Vangelo                                 (Mt 6,1-6.16-18)  

Il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. 
 

        Dal vangelo secondo Matteo 
         A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

“Guardatevi dal praticare le vostre buone ope-

re davanti agli uomini per essere da loro am-

mirati, altrimenti non avrete ricompensa pres-

so il Padre vostro che è nei cieli. 

Quando dunque fai l'elemosina, non suonare la 

tromba davanti a te, come fanno gli ipòcriti 

nelle sinagòghe e nelle strade per essere lodati 

dagli uomini. In verità vi dico: hanno già rice-

vuto la loro ricompensa. Quando invece tu fai 

l'elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa 

la tua destra, perché la tua elemosina resti se-

greta; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ri-

compenserà. 

Quando pregate, non siate simili agli ipòcriti 

che amano pregare stando ritti nelle sinagòghe 

e negli angoli delle piazze, per essere visti da-

gli uomini. In verità vi dico: hanno già ricevuto 

la loro ricompensa. Tu invece, quando preghi, 

entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega 

il Padre tuo nel segreto; e il Padre tuo, che vede 

nel segreto, ti ricompenserà. 

E quando digiunate, non assumete aria malin-

conica come gli ipòcriti, che si sfigurano la fac-

cia per far vedere agli uomini che digiunano. 

In verità vi dico : hanno già ricevuto la loro ri-

compensa. Tu invece, quando digiuni, profù-

mati la testa e làvati il volto, perché la gente 

non veda che tu digiuni, ma solo tuo Padre che 

è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segre-

to, ti ricompenserà”.  

Parola del Signore.            A - Lode a te o Cristo 
 

BENEDIZIONE DELLE CENERI 

Al termine del Vangelo, il sacerdote, a mani giunte, 

invita alla preghiera: 
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 C - Raccogliamoci, fratelli carissimi, in umile 

preghiera, davanti a Dio nostro Padre, perché 

faccia scendere su di noi la sua benedizione e 

accolga l'atto penitenziale che stiamo per com-

piere. 

 

ORAZIONE 

C - O Dio, che hai pietà di chi si pente e doni la 

tua pace a chi si converte, accogli con paterna 

bontà la preghiera del tuo popolo e benedici 

questi tuoi figli, che riceveranno l'austero sim-

bolo delle ceneri perché, attraverso l'itinerario 

spirituale della Quaresima, giungano comple-

tamente rinnovati a celebrare la Pasqua del tuo 

Figlio, il Cristo nostro Signore. Egli vive e re-

gna nei secoli dei secoli.                        A - Amen 

 

oppure:  

C - O Dio, che non vuoi la morte ma la conver-

sione dei peccatori, ascolta benigno la nostra 

preghiera: benedici queste ceneri, che stiamo 

per imporre al nostro capo, riconoscendo che il 

prezioso corpo tornerà in polvere; l'esercizio 

della penitenza quaresimale ci ottenga il perdo-

no dei peccati e una vita rinnovata a immagine 

del Signore risorto. Egli vive e regna nei secoli 

dei secoli.                                                 A - Amen 

 

Imposizione delle Ceneri 
Convertitevi, e credete al Vangelo. 

 

Oppure: 

Ricórdati che sei polvere, e in polvere tornerai. 
 

 

- CANTO  DI PENITENZA 

 

PREGHIERA DEI FEDELI (si può  adattare) 

C -  All’inizio del sacro tempo di Quaresima, 

riuniti insieme nel popolo di Dio, rivolgiamo la 

nostra preghiera corale al Signore che ci chia-

ma a conversione. 
 

Lettore - Preghiamo insieme, dicendo: 

A - Ascoltaci o Signore.  
 

1. Signore Gesù, tu ci chiami a seguirti nella via 

del Vangelo; rendici attenti al percorso della 

Chiesa in questo tempo di Quaresima, converti il 

nostro cuore e la nostra vita, noi ti preghiamo. 

2. Ricevendo le Ceneri sul capo, fa che riconoscia-

mo la tua misericordia e ci affidiamo a te come 

figli. Donaci di sperimentarlo nel sacramento del-

la Confessione, noi ti preghiamo. 

3. Perché, seguendo il messaggio del Papa per la 

Quaresima, possiamo rinfrancare i nostri cuori 

nella carità e nella preghiera di adorazione, supe-

rando la solitudine e l’indifferenza, noi ti pre-

ghiamo. 

4. Per la nostra città e le nostre comunità cristia-

ne; per le famiglie: siano testimoni della fede e 

carità per i loro figli. O Signore fa di noi un segno 

di speranza per il mondo, noi ti preghiamo. 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C -  Padre di misericordia, ti ringraziamo per il 

tempo della Quaresima, che ci conduce a guar-

dare e a seguire te, nostra salvezza e liberazio-

ne. Per Cristo nostro Signore.              A - Amen 

(seduti) 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Accogli, Signore, questo sacrificio, col quale 

iniziamo solennemente la Quaresima, e fa' che 

mediante le opere di carità e penitenza vincia-

mo i nostri vizi e liberi dal peccato possiamo 

celebrare la Pasqua del tuo Figlio. Egli vive e 

regna nei secoli dei secoli.                    A - Amen 
 

PREFAZIO (Si suggerisce Quaresima IV) 

Santo, Santo, Santo...  

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE   (Sal 1,2-3) 

Chi medita giorno e notte sulla legge del         

Signore, al tempo opportuno porterà il suo 

frutto.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Questo sacramento che abbiamo ricevuto, o 

Padre, ci sostenga nel cammino quaresimale, 

santifichi il nostro digiuno e lo renda efficace 

per la guarigione del nostro spirito. Per Cristo 

nostro Signore.                                       A - Amen 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  
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Il Vangelo del giorno 

(a cura di Mons. Costantino Di Bruno) 

Altrimenti non c’è ricompensa per voi 
10 FEBBRAIO (Mt 6,1-6.16-18) 

Dio è sommamente giusto. Promette per infinita miseri-

cordia i suoi beni divini, eterni. Promette per sconfinata 

carità di dare se stesso come vita eterna. Il dono di se 

stesso e di quanto Lui è, possiede, opera, crea con la sua 

onnipotenza e vivifica con il suo Santo Spirito, per grazia 

di Cristo Gesù, viene invece elargito per giustizia. Quan-

do ogni cristiano comprenderà questa intima connessio-

ne tra misericordia e giustizia, la nostra religione, la no-

stra fede cambierà il suo volto. Finché invece confonde-

remo giustizia, fedeltà, misericordia o separeremo giu-

stizia, fedeltà, misericordia della nostra fede e della no-

stra religione ne faremo una cosa inutile e vana. 

Oggi della fede se ne sta facendo una cosa artificiale, una 

pura relazione dell’uomo con l’uomo, perché abbiamo 

annullato il rapporto necessario che esiste tra misericor-

dia e giustizia in Dio. Gesù invece è proprio da questa 

relazione, questo rapporto che inizia la sua predicazione. 

Le Beatitudini sono stabilite, fondate sulla perfetta rela-

zione che intercorre tra misericordia e giustizia. Vuoi il 

regno dei cieli? È un regno che nessuno si potrà mai 

comprare con il frutto del suo lavoro né spirituale e né 

materiale. Devi essere povero in spirito. Tu sei povero in 

spirito, per giustizia il Padre ti darà il regno dei cieli. 

Non sei povero in spirito, Dio non potrà darti il regno 

dei cieli. Così, vuoi la misericordia perfetta, eterna, so-

prannaturale, onnipotente del tuo Dio, devi essere mise-

ricordioso con i tuoi fratelli. Vuoi possedere la terra, de-

vi essere mite, umile, arrendevole. 

Vuoi che la tua preghiera produca un frutto di vita eter-

na, devi farla per il Signore. Vuoi che la tua elemosina ti 

procuri un’eternità beata, devi farla solo per il Signore e 

non per te stesso. Vuoi che il tuo digiuno apra le mani 

della benevolenza divina e perdoni, cancelli tutti i tuoi 

peccati e ti ricolmi di ogni grazia, vivilo solo per il Signo-

re. Se tu fai cose per te, sarai tu a darti la ricompensa. 

Non può dartela il Signore. Lui ti ricompensa quando 

lavori per Lui, non quando operi per te stesso. Dio è 

sommamente giusto. Ti promette il dono sotto condizio-

ne. Osservi la condizione, il dono è tuo per giustizia. 

Non osservi la condizione, il dono non può essere tuo 

per giustizia. Così dicasi del Paradiso e dell’inferno. Per 

giustizia il Signore ti dona il Paradiso se hai lavorato per 

Lui. Per giustizia ti dona l’inferno se non hai lavorato 

per Lui. La promessa è per misericordia, il frutto è per 

giustizia. Questa verità è l’essenza della nostra fede. 

State attenti a non praticare la vostra giustizia davanti agli 

uomini per essere ammirati da loro, altrimenti non c’è ri-

compensa per voi presso il Padre vostro che è nei cieli. 

Dunque, quando fai l’elemosina, non suonare la tromba 

davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle 

strade, per essere lodati dalla gente. In verità io vi dico: 

hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, mentre tu fai 

l’elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua de-

stra, perché la tua elemosina resti nel segreto; e il Padre 

tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. 

E quando pregate, non siate simili agli ipocriti che, nelle 

sinagoghe e negli angoli delle piazze, amano pregare stando 

ritti, per essere visti dalla gente. In verità io vi dico: hanno 

già ricevuto la loro ricompensa. Invece, quando tu preghi, 

entra nella tua camera, chiudi la porta e prega il Padre tuo, 

che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ri-

compenserà. 

E quando digiunate, non diventate malinconici come gli 

ipocriti, che assumono un’aria disfatta per far vedere agli 

altri che digiunano. In verità io vi dico: hanno già ricevuto 

la loro ricompensa. Invece, quando tu digiuni, profùmati la 

testa e làvati il volto, perché la gente non veda che tu digiu-

ni, ma solo il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che 

vede nel segreto, ti ricompenserà. 

Chi vuole dare verità alla sua fede, necessariamente do-

vrà operare questa distinzione tra misericordia, carità, 

fedeltà, giustizia, verità in Dio. Nella confusione, nell’i-

gnoranza, nell’abolizione sia della giustizia che della 

misericordia si fa della fede una cosa vana. Si assolutiz-

zerà la misericordia a discapito della giustizia o si fonde-

rà tutto sulla giustizia cancellando la misericordia. An-

che cancellare la misericordia e fondare tutto sulla giu-

stizia sarebbe altamente deleterio per la fede. Quando il 

cristiano darà verità alla misericordia e verità alla giusti-

zia, saprà cosa è la sua fede. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, 

fateci misericordiosi e giusti. 
 

Programma della Settimana 

Febbraio 2015 
 

Venerdì  12: ore 9.00 a S. Janni S. Messa. 
 

Sabato 13: ore 16.30 ad Alli S. Messa;  

                   ore 18.00 a S. Janni S. Messa 
                      

Domenica 14: ore 9.30 a Cava S. Messa;       

                           ore 11.00 a S. Janni S. Messa 
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: 

www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook:  

www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario  

prima delle Sante Messe 


